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  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 novembre 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A05907

    COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  29 settembre 2020 .

      Fondo sanitario nazionale 2019-2020. Riparto tra le regioni delle somme accantonate per l’esenzione delle percentuali 
di sconto per le farmacie con fatturato inferiore a 150.000 euro.     (Delibera n. 58/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge del 23 dicembre 1996, n. 662, e, in particolare, il comma 34 e 34  -bis   dell’art. 1 il quale prevede 
che il Comitato interministeriale per la programmazione economica, su proposta del Ministro della salute, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano (di 
seguito anche Conferenza Stato-regioni), vincoli quote del Fondo sanitario nazionale (di seguito anche   FSN)   per la 
realizzazione di specifici obiettivi del Piano sanitario nazionale; 

 Vista la medesima legge n. 662 del 1996, che all’art. 1, comma 40, prevede, tra l’altro, che il Servizio sanitario 
nazionale, nel procedere alla corresponsione alle farmacie della quota di spettanza sul prezzo di vendita al pubblico 
delle specialità medicinali di classe   a)   e   b)  , di cui all’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, trattenga 
a titolo di sconto, una quota sull’importo al lordo dei ticket e al netto dell’IVA del prezzo di vendita al pubblico delle 
specialità medicinali, fissando quote percentuali di sconto crescenti al crescere del prezzo; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 
per il triennio 2019-2021», la quale stabilisce all’art. 1, comma 551, che alle farmacie con un fatturato annuo in regi-
me di Servizio sanitario nazionale al netto dell’IVA inferiore a 150.000 euro non si applicano le percentuali di sconto 
obbligatorio previste dal suddetto art. 1, comma 40 della legge n. 662 del 1996, e art. 15, comma 2 del decreto-legge 
n. 95 del 2012; 

 Visto, altresì, che la legge n. 145 del 2018 sopra indicata, all’art. 1, comma 552, quantifica gli oneri derivanti 
dall’esenzione degli sconti obbligatori di cui al precedente comma 551, in misura pari a 4 milioni di euro e stabilisce, 
altresì, che a decorrere dall’anno 2019 a tali oneri si provveda mediante il finanziamento di cui al sopra citato art. 1, 
commi 34 e 34  -bis  , della legge n. 662 del 1996 concernente la realizzazione di specifici obiettivi del Piano sanitario 
nazionale; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che 
all’art. 15, comma 2, prevede, altresì, un ulteriore percentuale di sconto obbligatorio a carico delle farmacie nella 
misura pari al 2,25 per cento. 

 Viste le delibere di questo comitato del 20 dicembre 2019, n. 83 (pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie gene-
rale - n. 87 del 1° aprile 2020) e del 14 maggio 2020, n. 21 (pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 230 
del 16 settembre 2020), concernenti il riparto tra le regioni delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale per gli anni 2019 e 2020 con le quali viene accantonata, tra le altre, la somma 
di 4.000.000 di euro, relativamente a ciascuna delle predette annualità, per la remunerazione degli oneri sostenuti per 
l’esenzione delle percentuali di sconto obbligatorio, ai sensi dei già richiamati commi 551 e 552 dell’art. 1 della legge 
n. 145 del 2018; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa con nota del Capo di Gabinetto n. 11658 - P del 12 agosto 
2020, concernente la ripartizione, tra le regioni, di 4.000.000 di euro accantonati, rispettivamente per l’anno 2019 e per 
l’anno 2020, per l’esenzione delle percentuali di sconto per le farmacie con fatturato annuo inferiore a 150.000 euro; 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2776-11-2020

 Vista la normativa che stabilisce che le seguenti regioni e province autonome provvedono al finanziamento del 
Servizio sanitario regionale nei propri territori senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato e, in particolare, 
l’art. 34, comma 3 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, relativo alla Regione Valle d’Aosta e alle Province autonome 
di Trento e Bolzano, l’art. 1, comma 144, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, relativo alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia e l’art. 1, comma 836 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, relativo alla Regione Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale la Regione Siciliana 
compartecipa alla spesa sanitaria con una quota pari al 49,11 per cento; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 24 settembre 2020 (rep. atti n. 160 /CSR), sulla predetta proposta del Ministero della 
salute di deliberazione CIPE oggetto della presente delibera; 

 Considerato che in base a quanto riportato nella suddetta proposta le somme spettanti alle relative regioni sono 
state determinate in proporzione del maggior esborso subito dai rispettivi sistemi sanitari regionali nell’anno 2019 per 
effetto dell’esenzione delle suddette percentuali di sconto obbligatorio e sulla base di dati raccolti presso le regioni per 
il medesimo anno 2019; 

 Considerato inoltre che, così come indicato nella medesima proposta, non essendo disponibili i dati relativi al 
corrente anno 2020, si è proceduto, per l’anno 2020, a ripartire le somme spettanti alle regioni in base ai dati utilizzati 
nel riparto del precedente anno 2019, in forma di acconto, e si provvederà nella proposta di riparto relativa all’anno 
2021, a conguagliare le eventuali differenze emerse tra quanto assegnato e quanto, invece, indicato dalle regioni e 
ciò, in coerenza con quanto riportato nel Patto per la salute 2019-2021 ed in particolare nella scheda 1, ai fini di una 
tempestiva assegnazione delle risorse; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato, ai sensi 
dell’art. 3 della delibera del 28 novembre 2018, n. 82, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 79 del 3 aprile 2019; 

 Vista la nota congiunta DIPE e MEF dell’odierna seduta; 

  Delibera:  

 1. In attuazione dell’art. 1, commi 551 e 552, della legge n. 145/2018 richiamata nelle premesse della pre-
sente delibera, la somma di euro 4.000.000, a carico del Servizio sanitario nazionale per l’anno 2019 e di euro 
4.000.000, a carico del Servizio sanitario nazionale per l’anno 2020, è ripartita tra le regioni a statuto ordinario e 
la Regione Siciliana. 

 2. Le somme di cui al punto 1, destinate al finanziamento per la copertura degli oneri sostenuti dai sistemi sanitari 
regionali per la mancata applicazione delle percentuali di sconto obbligatorio a carico delle farmacie con un fatturato 
annuo in regime di Servizio sanitario nazionale, al netto dell’IVA, inferiore a 150.000 euro, sono poste a carico del 
Fondo sanitario nazionale per l’anno 2019 e per l’anno 2020 e corrispondono alle medesime somme accantonate, a 
tale scopo, da questo Comitato, con delibera n. 83/2019 e n. 21/2020 concernente il riparto delle risorse vincolate alla 
realizzazione degli obiettivi prioritari e di rilievo nazionale, rispettivamente per gli anni 2019 e 2020, già richiamate 
in premessa. 

 Nelle tabelle allegate, che costituiscono parte integrante della presente delibera, sono indicate, nel dettaglio, le 
relative ripartizioni in favore delle suddette regioni. 

 A norma della legislazione vigente, indicata nelle premesse, le Regioni Valle d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e 
Sardegna, nonché le Province autonome di Trento e di Bolzano sono escluse dalla ripartizione, mentre per la Regione 
Siciliana è stata operata la prevista riduzione. 

 Roma, 29 settembre 2020 

 Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: FRACCARO   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 ottobre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1314 
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 ALLEGATO    

  

 

(importi in euro)

REGIONI
Importi relativi ai 

mancati sconti per i 

SSR    (*)

Importi assegnati in 

proporzione ai 

mancati sconti

Compartecipazion

e Regione Siciliana 

(**)

Riparto 

Compartecipazio

ne Siciliana

TOTALE RISORSE 

RIPARTITE 

(a) (b) (c) (d) (e) = (b)-(c)+(d)

PIEMONTE 275.028 290.188,79 20.561,27 310.750,06

LOMBARDIA 553.295 583.794,92 41.364,67 625.159,59

VENETO 247.319 260.952,51 18.489,73 279.442,24

LIGURIA 195.694 206.481,88 14.630,23 221.112,11

EMILIA ROMAGNA 479.274 505.693,57 35.830,81 541.524,38

TOSCANA 280.571 296.037,65 20.975,69 317.013,34

UMBRIA 34.919 36.844,08 2.610,58 39.454,66

MARCHE 100.919 106.481,63 7.544,73 114.026,36

LAZIO 281.934 297.475,65 21.077,57 318.553,22

ABRUZZO 105.555 111.373,61 7.891,35 119.264,96

MOLISE 48.910 51.606,10 3.656,54 55.262,64

CAMPANIA 268.700 283.511,50 20.088,15 303.599,65

PUGLIA 168.317 177.595,53 12.583,50 190.179,03

BASILICATA 67.444 71.161,50 5.042,13 76.203,63

CALABRIA 205.148 216.455,96 15.336,94 231.792,90

SICILIA 477.996 504.345,12 247.683,89 256.661,23

TOTALE 3.791.023 4.000.000,00 247.683,89 247.683,89 4.000.000,00

* SSR = sistemi sanitari regionali

** Per la Regione Siciliana sono state effettuate le ritenute di legge, pari al 49,11 per cento della propria quota 

spettante, ai sensi dell'articolo 1, comma 830, della legge n. 296 del 2006.

FONDO SANITARIO NAZIONALE (FSN) 2019

RIPARTIZIONE TRA LE REGIONI DELLE SOMME ACCANTONATE PER L'ESENZIONE DELLE PERCENTUALI 

DI SCONTO PER LE FARMACIE CON FATTURATO ANNUO INFERIORE A 150.000 EURO

(Articolo 1, commi 551 e 552 della legge 30 dicembre 2018, n. 145)
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 (importi in euro)

(a) (b) (c) (d) (e) = (b)-(c)+(d)

PIEMONTE 275.028 290.188,79 20.561,27 310.750,06

LOMBARDIA 553.295 583.794,92 41.364,67 625.159,59

VENETO 247.319 260.952,51 18.489,73 279.442,24

LIGURIA 195.694 206.481,88 14.630,23 221.112,11

EMILIA ROMAGNA 479.274 505.693,57 35.830,81 541.524,38

TOSCANA 280.571 296.037,65 20.975,69 317.013,34

UMBRIA 34.919 36.844,08 2.610,58 39.454,66

MARCHE 100.919 106.481,63 7.544,73 114.026,36

LAZIO 281.934 297.475,65 21.077,57 318.553,22

ABRUZZO 105.555 111.373,61 7.891,35 119.264,96

MOLISE 48.910 51.606,10 3.656,54 55.262,64

CAMPANIA 268.700 283.511,50 20.088,15 303.599,65

PUGLIA 168.317 177.595,53 12.583,50 190.179,03

BASILICATA 67.444 71.161,50 5.042,13 76.203,63

CALABRIA 205.148 216.455,96 15.336,94 231.792,90

SICILIA 477.996 504.345,12 247.683,89 256.661,23

TOTALE 3.791.023 4.000.000,00 247.683,89 247.683,89 4.000.000,00

* SSR = sistemi sanitari regionali

** Per la Regione Sicilia sono state effettuate le ritenute di legge, pari al 49,11 per cento della propria quota 

spettante, ai sensi dell'articolo 1, comma 830, della legge n. 296 del 2006.

FONDO SANITARIO NAZIONALE (FSN) 2020

RIPARTIZIONE TRA LE REGIONI DELLE SOMME ACCANTONATE PER L'ESENZIONE DELLE PERCENTUALI 

DI SCONTO PER LE FARMACIE CON FATTURATO ANNUO INFERIORE A 150.000 EURO

(Articolo 1, commi 551 e 552 della legge 30 dicembre 2018, n. 145)

REGIONI

Importi relativi ai 

mancati sconti per i 

SSR  (*)   da riparto 

FSN 2019

Importi calcolati in 

proporzione ai 

mancati sconti ed 

assegnati in acconto

Compartecipazion

e Regione Siciliana 

(**)

Riparto 

Compartecipazio

ne Siciliana

TOTALE RISORSE 

RIPARTITE IN 

ACCONTO

  20A06065


